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Norme CEN

Norme ISO

Mercato europeo

Mercato globalizzato

Nuovo ApproccioNuovo Approccio



Norma armonizzataNorma armonizzata

�� specifica tecnica adottata da un organismo di specifica tecnica adottata da un organismo di 
normalizzazione, ovvero il Comitato europeo di normalizzazione, ovvero il Comitato europeo di 
normalizzazione (CEN), il Comitato europeo di normalizzazione (CEN), il Comitato europeo di 
normalizzazione elettrotecnica (CENELEC) o normalizzazione elettrotecnica (CENELEC) o 
l'Istituto europeo per le norme di telecomunicazione l'Istituto europeo per le norme di telecomunicazione 
(ETSI), nel quadro di un mandato rilasciato dalla (ETSI), nel quadro di un mandato rilasciato dalla 
Commissione Europea conformemente alle Commissione Europea conformemente alle 
procedure istituite dalla direttiva 98/34/CE del procedure istituite dalla direttiva 98/34/CE del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 22 giugno Parlamento europeo e del Consiglio, del 22 giugno 
1998, che prevede un procedura d'informazione nel 1998, che prevede un procedura d'informazione nel 
settore delle norme e delle regolamentazioni settore delle norme e delle regolamentazioni 
tecniche e delle regole relative ai servizi della tecniche e delle regole relative ai servizi della 
societsocietàà dell'informazione, e non avente carattere dell'informazione, e non avente carattere 
vincolante.vincolante.







Applicazione EN ISO 13849Applicazione EN ISO 13849--1 al settore 1 al settore 
apparecchi di sollevamento apparecchi di sollevamento 

�� commento italiano pone problema riguardante la commento italiano pone problema riguardante la 
mancanza di una lista di componenti mancanza di una lista di componenti wellwell triedtried per per 
l'idraulica e la pneumatica l'idraulica e la pneumatica 

�� richiede un'attenzione particolare in quanto rende richiede un'attenzione particolare in quanto rende 
impossibile l'applicazione della categoria 1. impossibile l'applicazione della categoria 1. 

�� proposta di considerare la lista della proposta di considerare la lista della draftdraft guidanceguidance
preparata dal TC 98 da inviare al segretario del WGpreparata dal TC 98 da inviare al segretario del WG
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DECRETO LEGISLATIVO 9 APRILE 2008, N. 81
Art. 71.
(Obblighi del datore di lavoro)

8…..il datore di lavoro, secondo le indicazioni fornite dai fabbricanti ovvero, in 
assenza di queste, dalle pertinenti norme tecniche o dalle buone prassi o da linee 
guida, provvede affinché:
a) le attrezzature di lavoro la cui sicurezza dipende dalle condizioni di installazione 
siano sottoposte a un controllo iniziale (dopo l’installazione e prima della messa in 
esercizio) e ad un controllo dopo ogni montaggio in un nuovo cantiere o in una nuova 
località di impianto, al fine di assicurarne l’installazione corretta e il buon 
funzionamento;
b) le attrezzature soggette a influssi che possono provocare deterioramenti suscettibili 
di dare origine a situazioni pericolose siano sottoposte:
1. ad interventi di controllo periodici, secondo frequenze stabilite in base alle 
indicazioni fornite dai fabbricanti, ovvero dalle norme di buona tecnica, o in assenza di 
queste ultime, desumibili dai codici di buona prassi;
2. ad interventi di controllo straordinari al fine di garantire il mantenimento di buone 
condizioni di sicurezza, ogni volta che intervengano eventi eccezionali che possano 
avere conseguenze pregiudizievoli per la sicurezza delle attrezzature di lavoro, quali 
riparazioni, trasformazioni, incidenti, fenomeni naturali o periodi prolungati di inattività;
c) gli interventi di controllo di cui alle lettere a) e b) sono volti ad assicurare il buono 
stato di conservazione e l’efficienza a fini di sicurezza delle attrezzature di lavoro e 
devono essere effettuati da persona competente.
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CEI UNI EN ISO/IEC 17020CEI UNI EN ISO/IEC 17020
I requisiti della norma ISO 17020 sono contenuti in 14 sezioni pI requisiti della norma ISO 17020 sono contenuti in 14 sezioni principali tra cui: requisiti perrincipali tra cui: requisiti per
�� l'indipendenza, l'indipendenza, 
�� imparzialitimparzialitàà,,
�� integritintegritàà e riservatezza di organizzazione e gestione strutture del persoe riservatezza di organizzazione e gestione strutture del personale nale 
�� sistema di qualitsistema di qualitàà e metodi di controllo di apparecchiature e procedure di gestione metodi di controllo di apparecchiature e procedure di gestione di ispezione e di ispezione 

campioni e voci di controllo di record, campioni e voci di controllo di record, 
�� rapporti di ispezione e certificati di ispezione della subfornitrapporti di ispezione e certificati di ispezione della subfornitura ura 
�� reclami e ricorsi di cooperazione con altri organismi di controlreclami e ricorsi di cooperazione con altri organismi di controllo lo 

ISO 17020 richiede procedure in diversi settori importanti, tra ISO 17020 richiede procedure in diversi settori importanti, tra cui: cui: 
�� Procedura per garantire che persone o organizzazioni esterne allProcedura per garantire che persone o organizzazioni esterne all'organismo di controllo non 'organismo di controllo non 

possono influenzare i risultati delle ispezioni da parte dell'orpossono influenzare i risultati delle ispezioni da parte dell'organizzazione accreditata ISO 17020 ganizzazione accreditata ISO 17020 
�� Procedura per il feedback Procedura per il feedback 
�� Procedura per l'azione correttiva Procedura per l'azione correttiva 
�� Procedura per la cura e la manutenzione delle attrezzature Procedura per la cura e la manutenzione delle attrezzature 
�� Procedura per la selezione di fornitori qualificati Procedura per la selezione di fornitori qualificati 
�� Procedura per l'acquisto Procedura per l'acquisto 
�� Procedura per il controllo dei materiali ricevuti dall'organizzaProcedura per il controllo dei materiali ricevuti dall'organizzazionezione
�� Procedura per impianti di stoccaggio adeguate Procedura per protProcedura per impianti di stoccaggio adeguate Procedura per proteggere l'integriteggere l'integritàà dei dati dei dati 

prodotti da parte dell'organizzazione prodotti da parte dell'organizzazione 
�� Procedura per garantire la sicurezza dei dati prodotti dall'orgaProcedura per garantire la sicurezza dei dati prodotti dall'organizzazione nizzazione 
�� Procedura per il trattamento con equipaggiamento difettoso Procedura per il trattamento con equipaggiamento difettoso 
�� Procedure per l'esecuzione delle ispezioni Procedure per l'esecuzione delle ispezioni 
�� Procedure per l'esecuzione delle ispezioni non standard Procedure per l'esecuzione delle ispezioni non standard 
�� Procedimenti per evitare il deterioramento o danni agli elementiProcedimenti per evitare il deterioramento o danni agli elementi di ispezione di ispezione 
�� Procedura per trattare i reclami Procedura per trattare i reclami 





10. Procedure e metodologia di ispezione

10.1a I requisiti per la conduzione delle ispezioni sono usualmente specificate in 
regole, norme e specifiche tecniche.
Quando i metodi di ispezione non sono definiti in regole, norme e specifiche 
tecniche, lo stesso organismo ispettivo deve definire e documentare le procedure

10.1b In talune circostanze l’utente può fornire informazioni da tenere in 
considerazione nell’esecuzione delle verifiche da parte dell’organismo di
ispezione.
Se l’organismo usa tali informazioni, dovrebbe dimostrare la validità di tali
informazioni

10.3a Un metodo standardizzato è quello che è stato pubblicato , ad esempio, su
norme internazionali, nazionali o regionali, o da consolidate organizzazioni o in 
coordinamento tra organismi ispettivi o su rilevanti testi scientifici.
Questo significa che non sono considerati metodi non standardizzati prodotti dal
singolo organismo o utente



REQUISITI della REQUISITI della ““PERSONA COMPETENTEPERSONA COMPETENTE””

I requisiti e la competenza degli ispettori di gru, sono stabiliI requisiti e la competenza degli ispettori di gru, sono stabiliti ti 

dalla norma dalla norma ISO 23814:2009ISO 23814:2009 , elaborata dal comitato , elaborata dal comitato 

tecnico TC 96, competente per le gru.tecnico TC 96, competente per le gru.

DefinizioneDefinizione: l: l’’ispettore di gru, ispettore di gru, èè una persona che ha la una persona che ha la 
necessaria conoscenza e esperienza per eseguire le specifiche necessaria conoscenza e esperienza per eseguire le specifiche 
ispezioni delle gru, cosispezioni delle gru, cosìì come descritte nella norma e per come descritte nella norma e per 
ciascuna delle sotto elencate categorie raccomandate:ciascuna delle sotto elencate categorie raccomandate:

a) gru mobili su ruote pneumatiche;a) gru mobili su ruote pneumatiche;

b) gru mobili su carro cingolato;b) gru mobili su carro cingolato;

c) gru a torre;c) gru a torre;

d) gru a braccio;d) gru a braccio;

e) gru a ponte;e) gru a ponte;

f) altri tipi di gru per cui lf) altri tipi di gru per cui l’’ispettore ispettore èè stato formato.   stato formato.   
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MODALITAMODALITA’’ VERIFICA GRUVERIFICA GRU

�� La norma che indica come operare e cosa verificare La norma che indica come operare e cosa verificare èè la la 

ISO 9927ISO 9927..
�� LL’’ispettore esegue personalmente il controllo visivo dello ispettore esegue personalmente il controllo visivo dello 

stato di conservazione delle strutture e dei meccanismi, stato di conservazione delle strutture e dei meccanismi, 
prende visione dei documenti per lprende visione dei documenti per l’’esercizio della sicurezza esercizio della sicurezza 
e ne controlla il contenuto ai fini delle ne controlla il contenuto ai fini dell’’indagine.indagine.

�� Stabilisce la prove di funzionamento, di corretto intervento Stabilisce la prove di funzionamento, di corretto intervento 
dei dispositivi di sicurezza e di carico e le propone  alla dei dispositivi di sicurezza e di carico e le propone  alla 
persona indicata dal datore di lavoro, quale operatore della persona indicata dal datore di lavoro, quale operatore della 
gru.gru.

�� Le operazioni proposte, dovranno essere compatibili con Le operazioni proposte, dovranno essere compatibili con 
ll’’operativitoperativitàà della macchina e riscontrabili sui documenti a della macchina e riscontrabili sui documenti a 
corredo della stessa.corredo della stessa.
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-- Per una gru di meno di 5 anni quando le istruzioni del Per una gru di meno di 5 anni quando le istruzioni del 
fabbricante non sono disponibili o ritenute inadeguatefabbricante non sono disponibili o ritenute inadeguate

-- Per una gru di piPer una gru di piùù di 5 anni quando le istruzioni del di 5 anni quando le istruzioni del 
fabbricante non sono disponibili o ritenute inadeguatefabbricante non sono disponibili o ritenute inadeguate

-- Quando le istruzioni del fabbricante sono ritenute Quando le istruzioni del fabbricante sono ritenute 
inappropriate o inadeguate e e la verifica dei componenti inappropriate o inadeguate e e la verifica dei componenti 
critici e differita di 10 anni ed critici e differita di 10 anni ed èè richiesta la richiesta la ““major major 
inspectioninspection””











Verifica funi sollevamentoVerifica funi sollevamento



Criteri di dismissione per rotture visibili di filiCriteri di dismissione per rotture visibili di fili



Rottura fili

Rottura anima 
In singolo trefolo



Valutazione e stima della corrosione esterna

Inizio di ossidazione e  colorazione
Superficiale della fune
Stima: 20%

Fune rugosa al tatto, superficie 
Generalmente ossidata
Stima 60%

Superficie pesantemente butterata
e fune allentata
Stima :100% scarto immediato



Combinazioni di Combinazioni di 
deterioramentideterioramenti





ISO 18893ISO 18893







Art. 73.

(Informazione, formazione e addestramento )
1. Nell’ambito degli obblighi di cui agli articoli 36 e 37 il datore di lavoro provvede, 
affinché per ogni attrezzatura di lavoro messa a disposizione, i lavoratori incaricati 
dell’uso dispongano di ogni necessaria informazione e istruzione e ricevano una 
formazione e un addestramento adeguati, in rapporto alla sicurezza relativamente:
a) alle condizioni di impiego delle attrezzature;
b) alle situazioni anormali prevedibili.
2. Il datore di lavoro provvede altresì a informare i lavoratori sui rischi cui sono esposti 
durante l’uso delle attrezzature di lavoro, sulle attrezzature di lavoro presenti 
nell’ambiente immediatamente circostante,
anche se da essi non usate direttamente, nonché sui cambiamenti di tali attrezzature.
3. Le informazioni e le istruzioni d’uso devono risultare comprensibili ai lavoratori 
interessati.
4. Il datore di lavoro provvede affinché i lavoratori incaricati dell’uso delle attrezzature 
che richiedono conoscenze e responsabilità particolari di cui all’articolo 71, comma 7, 
ricevano una formazione, informazione ed addestramento adeguati e specifici, 
tali da consentire l’utilizzo delle attrezzature in modo idoneo e sicuro, anche in 
relazione ai rischi che possano essere causati ad altre persone.
5. In sede di Conferenza permanente per i rapporti tra Stato, le regioni e le province 
autonome di Trento e di Bolzano sono individuate le attrezzature di lavoro per le quali 
é richiesta una specifica abilitazione degli operatori nonché le modalità per il 
riconoscimento di tale abilitazione, i soggetti formatori, la durata, gli indirizzi ed i 
requisiti minimi di validità della formazione.



ISO 18878.2

Mobile elevating work platforms Operator 
(driver) training

Élément introductif — Élément central —
Élément complémentaire

Scopo
…….
Questa norma internazionale fornisce metodi per la preparazione del materiale 

didattico e l’amministrazione di corsi di formazione per operatori (conduttori) di 
piattaforme mobili di lavoro elevabili (PLE).

E’ applicabile alle PLE, come definito in ISO 16368, che sono intese per muovere 
persone in posizioni da dove esse possono eseguire lavori dalla stessa 
piattaforma di lavoro.



6 Contents of training
6.1 Primary training
The operator shall be trained on the following subjects:
Note: Local conditions may require other subjects to be added.
a) The selection of an appropriate MEWP
b) The purpose and use of operator's manuals, warnings and instructions and 
custodian's safety rules
c) The pre-start inspection (see ISO/DIS 18893)
d) Factors affecting stability (see ISO/DIS 18893)
e) Common hazards and their avoidance (see ISO/DIS 18893)
f) The workplace inspection (see ISO/DIS 18893)
g) General knowledge of the intended purpose and function of all MEWP controls 
including emergency controls
h) Use of personal protective equipment appropriate to the task, worksite and 
environment
i) Safe travelling
j) Transport (if appropriate)
k) Securing the MEWP from unauthorized use
l) Use of malfunctioning MEWP
m) Actual operation of the MEWP--Under the direction of a qualified person the 
trainee shall operate the MEWP
for a sufficient period of time to demonstrate proficiency in the actual operation of the 
MEWP.










